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Tutela dei consumatori: obbligare il consumatore a pagare costi di credito 

extrainteressi eccessivi può costituire una clausola abusiva 

Tre cittadini hanno stipulato, in Polonia, contratti di credito al consumo. Secondo tali contratti, essi devono pagare, 

oltre alla somma presa a prestito maggiorata degli interessi, spese e commissioni aggiuntive. Tali costi del credito 

extrainteressi sono molto elevati e corrispondono a diverse decine di punti percentuali degli importi concessi in 

prestito.  Invocando il carattere eccessivo e irragionevole di tali costi, detti consumatori chiedono a un giudice 

polacco di dichiarare che le clausole di cui trattasi sono abusive. Due fra tali contratti prevedono anche che i 

rimborsi del credito siano dovuti esclusivamente in contanti ad un agente del mutuante presso il domicilio del 

mutuatario.  

Il giudice polacco chiede alla Corte di giustizia di interpretare la direttiva sulle clausole abusive nei contratti con i 

consumatori 1. Esso chiede se le clausole relative ai costi di credito extrainteressi possano essere qualificate come 

abusive per il solo motivo che tali costi sono manifestamente eccessivi rispetto alla prestazione fornita dal 

professionista. Esso chiede altresì se il contratto possa sussistere dopo la dichiarazione di nullità delle disposizioni 

che richiedono un rimborso in presenza presso il domicilio del consumatore.  

Nella sua risposta, la Corte ricorda che una clausola contrattuale è considerata abusiva se determina un significativo 

squilibrio dei diritti e degli obblighi delle parti contraenti, a danno del consumatore. Un tale squilibrio può 

derivare dal solo fatto che i costi extrainteressi posti a carico del consumatore sono manifestamente 

sproporzionati rispetto all'importo concesso in prestito e ai servizi forniti in cambio, connessi alla 

concessione e alla gestione di un credito. Tuttavia, in linea generale, il carattere abusivo delle clausole può essere 

valutato solo nel caso in cui esse non mirino a definire l'oggetto principale del contratto o a riferirsi alla 

perequazione del prezzo o della remunerazione rispetto ai servizi forniti in cambio. Spetterà quindi al giudice 

nazionale verificare se ciò avvenga nel caso di specie. In caso di risposta negativa, il giudice nazionale dovrà 

esaminare se la legislazione nazionale consenta, in quanto normativa che garantisce un livello di tutela più elevato, 

di procedere a una siffatta valutazione. 

Infine, qualora il giudice nazionale invalidi la clausola che richiede un rimborso presso il domicilio del consumatore 

sulla base del rilievo che essa consente al mutuante di esercitare una pressione illegittima, il contratto può rivelarsi 

ineseguibile e quindi nullo nel suo complesso. Tuttavia, se l'elemento abusivo di tale clausola è separabile dal resto 

di quest'ultima, la sua soppressione può essere sufficiente a ristabilire l'equilibrio reale tra le parti del contratto. In 

tal caso, il contratto può sussistere e il consumatore può scegliere qualsiasi metodo di pagamento tra quelli 

ammissibili ai sensi del diritto nazionale.  
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Restate in contatto! 

IMPORTANTE: Il rinvio pregiudiziale consente ai giudici degli Stati membri, nell'ambito di una controversia della 

quale sono investiti, di interpellare la Corte in merito all’interpretazione del diritto dell’Unione o alla validità di un 

atto dell’Unione. La Corte non risolve la controversia nazionale. Spetta al giudice nazionale risolvere la causa 

conformemente alla decisione della Corte. Tale decisione vincola egualmente gli altri giudici nazionali ai quali venga 

sottoposto un problema simile. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna la Corte di giustizia. 

Il testo integrale e, se del caso, la sintesi della sentenza sono pubblicati sul sito CURIA il giorno della pronuncia.  

Contatto stampa: Cristina Marzagalli ✆ (+352) 4303 8575. 

Immagini della pronuncia della sentenza sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆ (+32) 2 2964106. 

 

 

 
 

1 Direttiva 93/13/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori. 
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